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IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’UPI
RIUNITOSI A ROMA IL 17 FEBBRAIO 2005

VISTI

· la legge finanziaria 2005, n.311/04 e la riformulazione del patto di stabilità interno per l’anno 2005 e seguenti, che contempla l’inclusione delle spese per investimenti e il computo delle risorse relative al trasferimento di funzioni;
· la grave difficoltà in cui versano i bilanci delle Province, che vedono messa in discussione la stessa capacità di garantire un livello adeguato di fornitura di servizi e di infrastrutturazione dei territori e, allo stesso tempo, rispettare i vincoli del patto di stabilità;

· la riduzione del livello di indebitamento dal 25% al 12%, che si pone come ulteriore ostacolo ad uno sviluppo infrastrutturale dei territori;

· la discussione in atto sulla riforma del testo unico per gli enti locali, con il quale saranno ridisegnate le funzioni fondamentali attribuite alle Province, e introdotta una nuova disciplina sulle città metropolitane;

CHIEDE

· al Governo di individuare urgentemente gli strumenti e le forme idonei di intervento in modo da garantire alle Province un livello di prestazioni efficace, attraverso l’esclusione delle spese per investimenti e delle risorse decentrate dal complesso delle spese ai fini del patto di stabilità;

· di eliminare, altresì, la norma che prevede la riduzione del livello di indebitamento;

CONDIVIDE ED APPROVA

· le proposte di emendamento avanzate dalla presidenza dell’Associazione e prende atto positivamente della disponibilità manifestata dal Sottosegretario Sen. Vegas nell’incontro svoltosi in data 16.2.05;
· e CHIEDE all’Ufficio di Presidenza UPI, già convocato per il 3 marzo prossimo, di valutare concretamente come si tradurrà tale disponibilità e di prevedere eventuali ulteriori iniziative di sensibilizzazione e discussione, al fine di conseguire i risultati attesi.

CHIEDE ALTRESI’ ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA UPI
· di intervenire con forza in tutte le sedi del dibattito, per assicurare che la definizione delle funzioni fondamentali rispetti e rafforzi il ruolo delle Province quali enti di governo di area vasta;

· di impegnarsi nei confronti del Governo e del Parlamento per far sì che nei criteri di istituzione delle città metropolitane sia previsto un ruolo centrale delle Province, sia nella fase di proposta di delimitazione dell’area che nel coordinamento degli enti locali del territorio, al fine di non creare un’incolmabile frattura tra grandi città e hinterland, compromettendo lo sviluppo armonico del territorio.
